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	Abstract a cura dell’autore
Il ciclo del forno elettrico ad arco, pur se presenta vantaggi rispetto al ciclo integrale quali riciclo del rottame, minori consumi energetici ed in generale delle risorse naturali, non è comunque privo di impatto sull'ambiente. Le polveri, i composti gassosi quali VOC's, ossidi di azoto, diossine e furani, l'anidride carbonica per il suo contributo all'effetto serra, l'inquinamento acustico, elettrico con fenomeni di flicker e armoniche, e non ultima, pur se in casi eccezionali, la radioattività, rappresentano le principali forme di inquinamento ambientale nella produzione di acciaio con il ciclo del forno elettrico. Le moderne tecnologie sono comunque in grado di garantire il rispetto dei vincoli ambientali e allo stesso tempo la necessità di maggiore produttività a costi sempre più bassi: i sistemi di incapsulamento del forno (dog house) riducono il rumore e facilitano l'aspirazione dei fumi e delle polveri, il preriscaldo del rottame riduce i consumi di energia e allo stesso tempo la quantità di polveri che finiscono nei condotti di aspirazione, un sistema a carica continua riduce i consumi elettrici ed i disturbi sulla rete. 

 




